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I CONTROLLI DI ER.GO



COSA FA ER.GO

ER.GO è l’Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori

della Regione Emilia- Romagna, che eroga i benefici agli

studenti iscritti alle Università, agli Istituti dell’Alta Formazione

Artistica e Musicale, nonché agli Istituti Superiori di Grado

Universitario.

Effettua i controlli sulla veridicità delle autocertificazioni rese

dagli studenti anche per conto degli Atenei sui benefici di

contribuzione ridotta / no tax.

I controlli sono diversi a seconda che il nucleo familiare dello

studente percepisca redditi/patrimoni in Italia o all’estero.



Nucleo familiare con redditi e patrimoni in Italia

Dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore una nuova disciplina in materia di ISEE che

ha introdotto alcune novità:

1) ISEE specifico per le prestazioni per il Diritto allo Studio Universitario che si differenzia

dall’ISEE ordinario in quanto recepisce la condizione di “studente indipendente” (DPCM

09/04/2001 - Uniformità di trattamento in materia di Diritto allo Studio Universitario);

2) I redditi si riferiscono al secondo anno solare precedente la presentazione della DSU,

mentre il patrimonio mobiliare e immobiliare è relativo alla data del 31/12 dell’anno

precedente la presentazione della DSU;

3) rilevano anche i redditi esenti, fatta salva la detrazione di quelli percepiti dallo studente, purché si

riferiscano agli stessi benefici per i quali presenta domanda all’Ente per il Diritto allo studio

universitario;

4) la valutazione degli immobili tiene conto del valore ai fini IMU e non più della rendita catastale;

5) sono previste detrazioni sui redditi e patrimoni mobiliari e immobiliari;

6) interconnessione della banca dati di Inps con quella dell’Anagrafe Tributaria e degli Istituti 

Bancari.



Queste importanti novità hanno imposto ad ER.GO di rivedere i criteri di controllo

utilizzati precedentemente per la verifica delle condizioni economiche degli studenti

idonei ai benefici.

Inoltre dall’a.a. 2015/2016, si è superata la fase dell’autocertificazione dell’ISEE nel

modulo di domanda di benefici.

Gli studenti, infatti, non devono più trascrivere i dati dell’Attestazione ISEE

rilasciata da INPS, in quanto sono acquisiti direttamente dalla Banca dati di

INPS in cooperazione applicativa.

Poiché si tratta di dati ISEE già “certificati” da Inps, alcuni controlli svolti in passato

non sono più necessari.



ER.GO, quindi, controlla:

1) il 100% degli studenti che hanno presentato un ISEE con omissioni e sono risultati

idonei ai benefici;

2) Il 100% degli studenti che hanno presentato un ISEE dichiarandosi studenti

indipendenti;

3) Il 100% degli studenti che nell’attestazione ISEE hanno dichiarato un solo genitore

o nessun genitore, al fine di rilevare l’eventuale componente aggiuntiva;

4) Il 100% degli studenti coniugati, che insieme al coniuge devono essere in

possesso degli stessi requisiti degli studenti indipendenti;

5) Un campione di studenti individuato anche tenendo conto di alcuni elementi emersi

dall’Attestazione ISEE (es. consistenza del patrimonio immobiliare).



Studenti il cui nucleo familiare 

percepisce redditi all’estero



Nucleo con redditi e patrimoni all’estero

Ai sensi della Normativa vigente gli studenti stranieri non possono avvalersi

dell’autocertificazione e quindi devono inviare documenti specifici rilasciati dalle Autorità

competenti, che attestano:

 la composizione del nucleo familiare;

 il reddito conseguito nell'anno di riferimento da ogni singolo componente del nucleo familiare

complessivo;

 l'indicazione dei metri quadrati della casa di abitazione e di eventuali fabbricati posseduti o

apposita dichiarazione rilasciata dalla competente autorità che attesti che nessun componente del

nucleo familiare è proprietario di immobili;

 l'ammontare dell'eventuale mutuo residuo al 31/12/dell’anno di riferimento sulla casa di abitazione

e/o sugli altri immobili;

 il valore del patrimonio mobiliare di ogni singolo componente del nucleo familiare posseduto al

31/12/dell’anno di riferimento;



La documentazione deve essere tradotta in lingua italiana e legalizzata dalle

autorità diplomatiche italiane competenti per territorio o, laddove

previsto, apostillata ai sensi della normativa vigente.

Nel caso di Paesi in cui ci siano particolari difficoltà a rilasciare la

certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, la documentazione

può essere sostituita da un certificato in lingua italiana rilasciato

dall’Ambasciata o da un Consolato in Italia del Paese di origine, legalizzato

dalla Prefettura competente per territorio.

L’Azienda controlla il 100% delle documentazioni presentate dagli

studenti stranieri.



A.A. 2018/2019 BOLOGNA FERRARA MODENA PARMA TOTALE 

4 SEDI

STRANIERI BORSA E P.A.

(totale)

2476 267 371 477 3591

STRANIERI NO TAX 1057 0 474 659 2190

CONTROLLI

PREGRADUATORIA

BORSA E P.A.

(INDIPENDENTI, ORFANI,

CQ)

488 75 234 253 1050

CONTROLLI NO TAX

(INDIPENDENTI, ORFANI)

1827 0 757 853 3437

CONTROLLI ISEE

ANNOTATE BORSA E P.A.

0 0 0 0 0

CONTROLLI ISEE

ANNOTATE NO TAX

0 0 0 0 0

TOTALE DI TUTTI I 

CONTROLLI

5848 342 1836 2242 10268



SANZIONI

Amministrative

Gli interventi e i servizi ottenuti in base a dichiarazioni che risultano non veritiere dopo gli accertamenti

vengono revocati, effettuando il recupero delle somme eventualmente già erogate e dei servizi goduti.

In caso di gravi violazioni lo studente dovrà pagare una sanzione amministrativa di valore triplo del

beneficio concesso (incluso il valore dei servizi).

Penali

Nel caso di accertamento di dichiarazione non veritiera, l’Azienda, le Università, gli Istituti dell’Alta

Formazione Artistica e Musicale e la Scuola Superiore per Mediatori Linguistici di Misano Adriatico

sono tenute a segnalare i fatti all’Autorità Giudiziaria, così da verificare l’eventuale sussistenza di reati

.

Segnalazioni alla Procura della Repubblica



CONTROLLI DELLE GUARDIE DI FINANZA

Ogni anno accademico ER.GO, l’Azienda Regionale per il Diritto agli Studi

Superiori controlla almeno il 20% degli studenti idonei, ai sensi di quanto

previsto dal DPCM del 2001, ed invia al Comando Regionale della Guardia

di Finanza dell’Emilia-Romagna i file contenenti i nominativi degli studenti

idonei alla borsa di studio che non sono stati controllati in Azienda.

I Comandi delle Guardie di Finanza inviano periodicamente “Processi

verbali di constatazione e accertamento di violazioni amministrative” nei

confronti degli studenti che hanno percepito indebitamente importi da

ER.GO.



La contestazione è quella della violazione dell’articolo 316 ter secondo

comma del codice penale :

“ Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640bis, chiunque

mediante l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o

attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni

dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti,

mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate,

concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee

è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni”.

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96

si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una

somma di denaro da 5.164 a 25.822 Euro. Tale sanzione non può

comunque superare il triplo del beneficio conseguito.



Ai sensi dell’art 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689:

E' ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte

del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se piu'

favorevole, al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese del

procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o,

se questa non vi e' stata, dalla notificazione degli estremi della violazione.



Grazie per l’attenzione


